MESSAGGIO DELLA SIGNORA VIVIANE REDING

Membro della Commissione Europea 

incaricata dell’istruzione e della cultura

Il vostro Simposio si tiene all’indomani dell’importantissima decisione presa dai capi di Stato e di governo, malgrado certe opinioni divergenti talvolta rilevanti, di adottare un progetto di Costituzione per l’Unione Europea. 

Non è trascorso molto tempo, da quando l’attribuire all’Unione un ruolo nell’ambito dell’istruzione era ugualmente tema di controversie. Nonostante ciò, la cooperazione europea nell’istruzione e formazione è diventata una realtà, anche se rimane essenzialmente sussidiaria e con competenze ben definite.

Da quando l’Europa si è data come obiettivo di diventare l’economia più competitiva al mondo, assicurando un aumento delle opportunità e della qualità dell’occupazione -e quindi di coesione sociale - l’educazione ha assunto una maggiore rilevanza all’interno del dibattito comunitario. Non si era mai discusso cosí intensamente di economia basata sulla conoscenza, di educazione e di formazione continua lungo tutto l’arco della  vita. 

Questo dibattito ha indubbiamente vantaggi e svantaggi. In funzione delle mie competenze in seno alla Commissione non posso che felicitarmi del ruolo che il tema dell’educazione ha assunto nel corso degli ultimi anni. Sarebbe però increscioso pensare che l’educazione sia ridotta a mero strumento al servizio dell’economia. I miei colleghi condividono la mia preoccupazione affinché l’educazione possa continuare ad essere lo strumento di sviluppo della persona, dell’individuo in quanto membro della società civile, etica e culturale. Poiché noi dobbiamo mantenere una certa discrezione istituzionale, abbiamo fiducia in attori in prima linea quali siete voi per esprimere una visione omnicomprensiva dell’educazione. Nell’ambiente multiculturale nel quale viviamo, questa visione non dovrà escludere considerazioni di valore, ma tener conto delle differenze di opinione e culturali per raggiungere un consensus che rappresenti il massimo comune denominatore in una società arricchita dalla diversità.

